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Articolo 1  Oggetto del regolamento  

1. Il presente regolamento detta norme finalizzate a tutelare la serenità della convivenza tra l uomo e la 
popolazione canina domestica e a prevenire gli inconvenienti che il non corretto comportamento degli 
accompagnatori potrebbe provocare nelle aree pubbliche, di uso pubblico e/o aperte al pubblico, in 
merito all igiene, alla pulizia, al decoro, alla sicurezza e all incolumità di chi le frequenta.  

Articolo 2  principi generali  

1. Chiunque detenga un cane o accetti di occuparsene è responsabile dei danni cagionati 
dall animale, sia che fosse già sotto la sua custodia, sia che fosse già smarrito o fuggito. 

2. Chiunque detenga un cane o accetti di occuparsene, è responsabile della sua salute, della sua 
riproduzione e del benessere dell eventuale cucciolata.  

Articolo 3 

 

ambito d applicazione e definizioni   

1. Le norme del presente regolamento si applicano sulle aree pubbliche, di uso pubblico e/o 
comunque aperte al pubblico, salvo diversa esplicita indicazione. 

2. Alcune norme del presente regolamento si applicano anche nelle aree private, in particolare in 
quelle confinanti con le aree di cui al comma 1, come meglio specificato nell articolo 8. 

3. A titolo meramente esemplificativo sono considerate aree pubbliche e/o d uso pubblico: le strade e 
le piazze, le banchine stradali, i marciapiedi, le aree destinate a parcheggio, i portici, le aree verdi destinate 
a giardino e/o parco pubblico, i percorsi pedonali e/o ciclabili, la viabilità rurale di pubblico passaggio, le aree 
di pertinenza degli edifici pubblici, e ogni altra area su cui hanno libero ed indiscriminato accesso i cittadini. 

4. Ai sensi del presente regolamento si definisce come accompagnatore la persona fisica che, a 
qualsiasi titolo, ha in custodia, anche temporanea, uno o più cani, anche se non regolarmente registrati ai 
sensi della normativa vigente, durante il loro transito o permanenza su un area come prima definita.  

Articolo 4  Raccolta delle deiezioni solide  

1. Sulle aree identificate nell articolo 3, gli accompagnatori sono tenuti: 
a) alla totale asportazione delle deiezioni solide lasciate dai cani con successivo smaltimento 

negli appositi contenitori a ciò destinati, ed in assenza nei contenitori destinati alla raccolta dei 
rifiuti urbani; 

b) a fare uso, per l asportazione, di idonei raccoglitori che devono avere immediatamente 
disponibili al seguito, di materiale plastico impermeabile. 

2. Sono esclusi dal presente articolo i cani che accompagnano soggetti non vedenti o ipovedenti.  

Articolo 5  Museruole e guinzagli  

1. Sulle aree identificate nell articolo 3 gli accompagnatori sono sempre tenuti: 
a) ad avere i cani, anche se di piccola taglia, al guinzaglio o muniti di museruola; 
b) ad avere i cani, di media e grande taglia, sempre al guinzaglio e muniti di idonea museruola. 

2. Il guinzaglio, quando utilizzato in modo disgiunto dalla museruola, non può avere una lunghezza 
superiore a metri 3, ovvero essere tenuto a una lunghezza superiore a metri 3 nel caso di guinzagli retrattili, 
qualora siano presenti in loco persone o altri animali . 

3. Sono esenti dall uso del guinzaglio o museruola i cani pastori quando vengono utilizzati per la 
guardia di greggi ed armenti. 

4. sono parimenti esenti dall uso del guinzaglio o museruola i cani che vengono utilizzati nel corso di 
manifestazioni di protezione civile o nel corso di addestramenti a operazioni di salvataggio e/o di protezione 
civile indette ed effettuate nell ambito di aree protette e/o circoscritte del territorio comunale. 

5. I cani, anche se muniti di museruola e guinzaglio, devono essere accompagnati sulle aree 
pubbliche e/o comunque aperte al pubblico da una persona che presenti una corporatura ed una capacità di 
condurre commisurata alla mole dell animale. 

6. Sono esclusi dal presente articolo i cani in dotazione alle forze armate e alle forze di polizia quando 
sono utilizzati per servizio.      



 
Articolo 6  Aree riservate  

1. Possono essere istituite, su aree verdi pubbliche di proprietà comunale, <<aree di sgambamento 
dei cani>>, nelle quali non vige l obbligo di tenere i cani al guinzaglio, pur dovendo l animale essere sempre 
sotto il controllo visivo dell accompagnatore e munito di idonea museruola se in detta area sono presenti altri 
cani. 

2. Dette aree devono essere segnalate e opportunamente recintate. 
3. Nelle <<aree di sgambamento dei cani>> gli accompagnatori sono tenuti al rispetto degli obblighi 

imposti dall articolo 4, a eccezione di quelle specifiche zone, all uopo segnalate, destinate al defecamento 
dei cani e soggette a pulizia periodica da parte del comune o di terzi convenzionati.  

Articolo 7  Tutela del patrimonio pubblico   

1. E fatto obbligo agli accompagnatori di adoperarsi affinché i cani non compromettano in qualunque 
modo l integrità, il valore e il decoro di qualsiasi area, struttura, infrastruttura o manufatto, mobile o 
immobile, di proprietà pubblica.  

Articolo 8 

 

Detenzione dei cani all interno di cortili e/o giardini privati  

1. E fatto divieto di detenere i cani in spazi angusti, privi dell acqua e del cibo necessari, nonché senza 
provvedere alla periodica pulizia dagli escrementi e dall urina. 

2. E fatto divieto di detenere cani in luoghi sprovvisti di un idoneo riparo coperto ove gli animali possano 
proteggersi dalle intemperie, dal freddo e/o dal sole diretto.  

3. I cani, se non alla catena, devono essere tenuti all interno della proprietà, munita di una rete metallica 
o una cancellata avente un altezza dal fondo di calpestio tale da non permettere all animale di 
fuoriuscirne. 

4. La rete e/o la cancellata deve avere le  caratteristiche citate per tutta la sua lunghezza, non deve 
essere facilmente scavalcabile e avere una consistenza e una trama, ovvero uno spazio tra un elemento 
e l altro, tale da non permettere la fuoriuscita del muso dell animale. 

5. L eventuale catena deve avere una robustezza e una misura adeguata (almeno 8 volte la lunghezza 
dell animale), oltre a possedere un solido ancoraggio, proporzionato alla mole dell animale. 

6. Gli animali che sono tenuti alla catena devono sempre poter raggiungere il riparo, la ciotola dell acqua 
e del cibo. 

7. In ogni caso i cani alla catena non devono poter raggiungere, in autonomia, un area pubblica o di uso 
pubblico ovvero la proprietà privata di terzi. 

8. Il sindaco, con specifica motivata e circostanziata Ordinanza, può procedere all allontanamento di quei 
cani che con il loro abbaiare, latrare, guaire o ululare disturbano in modo insistente e inequivocabile il 
vicinato o comunque una pluralità di persone. 

Il trasferimento coattivo è effettuato presso il canile convenzionato con l ente locale per la lotta al 
randagismo imputando le spese di accalappiamento, trasporto custodia e mantenimento in capo al 
proprietario/detentore dello stesso.  

Articolo 9  Particolari situazioni  

1. E fatto divieto di introdurre cani, anche al guinzaglio e con la museruola, all interno di negozi di generi 
alimentari, così come è fatto divieto di introdurli in bar, ristoranti e simili pubblici esercizi. 

2. E fatto obbligo del gestore o proprietario dei negozi sopra indicati e/o dei pubblici esercizi di 
somministrazione alimenti e bevande di segnalare all ingresso del locale tale divieto. 

3. Il sindaco, con apposita ordinanza motivata, può vietare anche il solo transito ai cani in predeterminate 
aree, all uopo segnalate con idonea cartellonistica o con altra forma di pubblicizzazione, in modo 
permanente, ovvero in modo temporaneo. 



4. E vietato trasportare o fare stazionare i cani segregati nei bauli chiusi delle auto o farli stazionare 
all interno dell abitacolo dei veicoli a motore esposti al sole.  

Articolo 10 

 
Tutele dall aggressività esaltata dei cani  

1. Per le razze canine individuate nell elenco dell ordinanza emanata dal ministero della salute in data 
27.08.2004, pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana al n. 213 del 10 settembre 2004, 
citate all articolo 1, comma 1 lettera b), è fatto obbligo al proprietario o al detentore la stipula di apposita 
polizza assicurativa per la responsabilità civile per eventuali danni cagionati a terzi soggetti da parte del 
proprio cane; nei casi di accertata violazione, il Sindaco dispone la sanzione accessoria 
dell allontanamento coatto del cane con trasferimento presso il canile comunale o presso il canile 
convenzionato con l amministrazione comunale per la custodia dei cani accalappiati all interno del 
territorio comunale, imputando le spese relative al mantenimento dell animale in capo al proprietario, 
possessore o detentore del medesimo, fino a quando questi non presenti idonea polizza assicurativa 
della durata minima pari a 6 (sei) mesi. 

2. E' vietato acquistare, possedere o detenere cani di cui all'art. 1, comma 1, lettera b) dell ordinanza 
ministeriale sopra indicata a: 
a) delinquenti abituali, o per tendenza; 
b) chi e' sottoposto a misura di prevenzione personale o a misura di sicurezza personale; 
c) chiunque abbia riportato condanna, anche non definitiva, per delitto non colposo contro la persona o 
contro il patrimonio, punibile con la reclusione superiore a due anni; 
d) chiunque abbia riportato condanna, anche non definitiva, per i reati di cui all'artt. 727, 544-bis, 544-ter, 
544-quater, 544-quinquies del codice penale e, per quelli previsti dall'art. 2 della legge 20 luglio 2004, n. 
189; 
e) minori di 18 anni e agli interdetti e inabilitati per infermità. 

In violazione al divieto di acquisto, possesso o detenzione di particolari specie canine, il Sindaco dispone 
la sanzione accessoria dell allontanamento coatto del cane con trasferimento presso il canile comunale o 
presso il canile convenzionato con l amministrazione comunale per la custodia dei cani accalappiati 
all interno del territorio comunale; con imputazione delle spese relative al mantenimento dell animale in 
capo al proprietario, possessore o detentore del medesimo, fino a quando lo stesso non venga ritirato da 
persona da persona a cui non risulti vietato l acquisto, il possesso o la detenzione. 

A titolo esemplificativo si rimanda alla visione dell elenco delle razze canine comprese e trattate 
dall ordinanza ministeriale, allegato al presente regolamento.  

Articolo 11  Sanzioni  

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente regolamento sono introitati dal 
comune ed utilizzati per la gestione, manutenzione e pulizie delle aree riservate indicate all articolo 6, 
nonché a concorrere alla spesa per la lotta al randagismo ed il mantenimento dei cani randagi rinvenuti 
ed accalappiati all interno del territorio comunale (L. 281/1991).  

2. Rimane fatta salvo quanto previsto dalla legge n. 281 del 14.08.1991, dalla legge regionale in materia 
vigente, dal regolamento di polizia veterinaria, approvato con dpr n. 320 del 08.02.1954, dall ordinanza 
del ministero della salute del 27.08.2004, pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 213 in data 10.09.2004, 
nonché da quanto previsto in materia dalla normativa civile e penale. 

3. Chiunque viola le disposizioni previste all articolo 4 (raccolta delle deiezioni), commi: 
1 lettera a) è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  12,50 
al  75,00 (pmr  25,00) oltre alla asportazione delle deiezioni solide precitate; qualora il 
trasgressore non ottemperi all invito di asportare le deiezioni solide sarà ulteriormente 
soggetto ad una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  25,00 ad  
150,00 (pmr  50,00); 
1 lettera b) è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  12,50 
ad  75,00 (pmr  25,00). 

4. Chiunque viola le disposizioni previste all articolo 5 (museruole e guinzagli), commi: 
1 lettera a), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  25,00 
al  150,00 (pmr  50,00); 
1 lettera b), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  50,00 
al  300,00 (pmr  100,00); tale sanzione viene aumentata di  50,00 se commessa con cani 



rientranti nell elenco dell ordinanza del ministero della salute del 27.08.2004, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 17.09.2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
2, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  12,50 ad  
75,00 (pmr  25,00); 
5, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  25,00 al  
150,00 (pmr  50,00). 

5. Chiunque viola le disposizioni previste all articolo 6 (aree riservate), commi: 
1 del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da  25,00 al  150,00 (pmr  50,00); 
3 del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da  12,50 al  75,00 (pmr  25,00).  

6. Chiunque viola le disposizioni previste all articolo 7 (tutela del patrimonio pubblico), comma 1, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  50,00 al  300,00 (pmr  100,00), 
fatta salva l eventuale azione risarcitoria per il danno causato.  

7. Chiunque viola le disposizioni previste dall articolo 8 (detenzione dei cani all interno dei cortili e/o 
giardini privati), commi: 

commi 1, 2, e 6, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  
50,00 al  300,00 (pmr  100,00), oltre alle eventuali sanzioni penali per il maltrattamento 
degli animali e delle loro condizioni di vita nel caso fossero ravvisate; la sanzione 
amministrativa viene aumentata di  50,00 se commessa con cani rientranti nell elenco 
dell ordinanza del ministero della salute del 27.08.2004, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
17.09.2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
3, 4, 5, 7 e 8, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  
25,00 al  150,00 (pmr  50,00); tale sanzione viene aumentata di  50,00 se commessa con 
cani rientranti nell elenco dell ordinanza del ministero della salute del 27.08.2004, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 17.09.2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni;  

8. Chiunque viola le disposizioni previste dall articolo 9 (particolari situazioni), commi: 
1 e 2, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  12,50 ad  
75,00 (pmr  25,00); tale sanzione viene aumentata di  50,00 se commessa con cani 
rientranti nell elenco dell ordinanza del ministero della salute del 27.08.2004, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 17.09.2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
3, e 4, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  25,00 al  
150,00 (pmr  50,00); tale sanzione viene aumentata di  50,00 se commessa con cani 
rientranti nell elenco dell ordinanza del ministero della salute del 27.08.2004, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 17.09.2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni.  

9. Chiunque viola le disposizioni previste dall articolo 10 (tutele dell aggressività esaltata dei cani), 
commi: 

1, nel caso di accertata assenza della stipula di apposita polizza di assicurazione di 
responsabilità civile per i danni causati dal proprio cane contro terzi si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da  50,00 al  300,00 (pmr  100,00); 
1, ai soggetti a cui sia vietato l acquisto, il possesso o comunque la detenzione a qualsiasi 
titolo di cani rientranti nell elenco di cui all articolo 10, comma 1), si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da  50,00 al  300,00 (pmr  100,00).  

Nota all articolo 11  Sanzioni: pmr significa pagamento in misura ridotta.  

Articolo 12  Norme di chiusura   

1. La fuga, il furto o lo smarrimento di un cane deve essere segnalata, anche a mezzo di comunicazione 
telefonica, fax o e-mail, entro le 24 ore dal momento in cui si è venuti a conoscenza, all ufficio comunale 
incaricato della gestione dell anagrafe canina, c/o il servizio di polizia locale. 

2. Solo compiendo la segnalazione di cui al comma 1, prima che il cane venga catturato, il proprietario 
e/o detentore/accompagnatore del cane potrà beneficiare dell istituto del caso fortuito che lo esonera dal 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista per aver lasciato vagare l animale in 
violazione alle disposizioni previste dal presente regolamento, fatta salva l eventuale applicazione della 
violazione per il malgoverno di animali previsto e punito dall articolo 672 del vigente codice penale, 
qualora ne ricorrano i presupposti giuridici; restano comunque impregiudicati i diritti da parte di terzi per 
gli eventuali danni causati dall animale fuggito. 



3. La presenza di cani vaganti o randagi deve essere segnalata dai cittadini al servizio di polizia locale 
per la successiva cattura e custodia ad opera della società convenzionata con il comune per la cattura, la 
custodia ed il mantenimento degli stessi. 

4. Le spese di cattura e custodia del cane fuggito, nonché quelle inerenti a eventuali cure veterinarie allo 
stesso, sono a carico del proprietario. 

5. Il settore comunale deputato alla gestione dell anagrafe canina, redige un elenco dei possessori di cani 
individuati dall ordinanza ministeriale di cui al comma 1 dell articolo 10; il servizio di polizia locale effettua 
periodicamente dei sopralluoghi a campione per verificare il rispetto del presente regolamento presso i 
luoghi ove tali animali sono custoditi.   

Articolo 13  Norme transitorie  

1. Coloro che risultano, alla data di approvazione del presente regolamento, proprietari e/o detentori di 
cani in cortili o giardini o altre aree private all aperto, devono adeguare le reti di recinzione, ovvero le 
cancellate, a quanto previsto ai commi 3 e 4 dell articolo 8 entro 12 mesi dall entrata in vigore dello 
stesso, fatto salvo quanto imposto con ordinanza del sindaco per singoli casi. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1 coloro che risultano, alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, proprietari e/o detentori di cani in cortili o giardini o altre aree private all aperto possono non 
adeguare le reti di recinzione, ovvero le cancellate, a quanto previsto ai commi 3 e 4 dell articolo 8 
assumendosi una presunzione di responsabilità per malgoverno di animali nel caso di fuga del cane non 
avendo applicato tutte le cautele del caso, fatta salva la possibilità per il sindaco, di emettere apposita 
specifica ordinanza a tutela della pubblica incolumità. 

3. In ogni caso coloro che risultano, alla data di approvazione del presente regolamento, proprietari e/o 
detentori di cani individuati nell ordinanza ministeriale di cui al comma 1 dell articolo 10 devono adeguare 
le reti di recinzione, ovvero le cancellate dei cortili o giardini o delle altre aree private all aperto ove tali 
animali sono custoditi, a quanto prescritto ai commi 3 e 4 dell articolo 8 (detenzione dei cani all interno di 
cortili e/o giardini privati) entro sei mesi dall entrata in vigore dell ordinanza precitata, fatto salvo altro 
termine imposto con ordinanza del sindaco per singoli casi. 

4. Coloro che dopo che è entrato in vigore il presente regolamento acquistano o detengano un cane 
devono adeguare le reti di recinzione, ovvero le cancellate dei cortili, giardini o delle altre aree private 
all aperto ove tali animali sono custoditi, a quanto prescritto ai commi 3 e 4 dell articolo 8 prima che il 
cane sia stato acquistato o detenuto.  

Articolo 14  Entrata in vigore  

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data di ripubblicazione all albo pretorio 
da effettuarsi dopo che la deliberazione di approvazione da parte del consiglio comunale è divenuta 
esecutiva ai sensi delle norme previste dal vigente statuto comunale.  



Allegati  

Allegato 1: aree individuate riservate per sgambamento dei cani da istituire ai sensi articolo 6 del regolamento  

Zona area cimiteriale, Viale Rimembranze, in area di proprietà pubblica:   

  

Zona centro sportivo comunale Largo S. Symphorien D Ozon:   

  



Zona Via Maroncelli:   

 

Zona parco Villa Comunale, ingresso da via Roma:   

  



Allegato 2: Elenco delle razze canine e loro incroci a rischio di maggiore aggressivita' di cui all'art. 1, comma 1, 
lettera b), dell Ordinanza del ministero della salute 27 agosto 2004, pubblicata sulla G.U. n. 213 del 10.09.2004: 

American Bulldog;  

Cane da pastore di Charplanina;  

Cane da pastore dell'Anatolia;  

Cane da pastore dell'Asia centrale;  

Cane da pastore del Caucaso;  

Cane da Serra da Estreilla;  

Dogo Argentino;  

Fila brazileiro;  

Mastino napoletano;  

Perro da canapo majoero;  

Perro da presa canario;  

Perro da presa Mallorquin;  

Pit bull;  

Pitt bull mastiff;  

Pit bull terrier;  

Rafeiro do alentejo;  

Rottweiler;  

Tosa inu. 

G R U P P O 1° 
Cani da pastore e bovari  
(esclusi bovari svizzeri)  

N° 
razze   

SEZIONE 1a - Cani da pastore  

293.  Cane da pastore australiano (AUS) 
(Kelpie)    

15.  Cane da pastore belga (B) 
(Belgischer Schäferhund, Belgian Sheperd Dog, Perro de pastor belga)  
a) groenendael (groenendaler)  
b) lakenois (lakense)  
c) malinois (mechelaar)  
d) tervueren (tervueren)    

83.  Schipperke (B)  
a) 3-5 Kg.  
b) 5-8 Kg.    

166.  Cane da pastore tedesco (D)  
(Deutscher Schäferhunde, Berger allemand, German Sheperd Dog, Pastor Aleman)    

321.  Cane da pastore Mallorquin (E)  
(Ca de Bestiar, Perro de Pastor Mallorquin, Chien de berger de Majorque, Mallorca-
Schäferhund, Majorca Sheperd Dog)  
a) pelo corto (poil court, kurzhaarig, short-haired)  
b) pelo lungo (poil long, langhaarig, long-haired)    

87.  Cane da pastore catalano (E)  
(Gos d'Atura Català, Chien de berger catalan, Katalanischer Schäferhund, Catalan 
Sheepdog)  
a) pelo lungo (poil long, langhaarig, long-haired)  
b) pelo corto (Gos d'Atura Cerda) (poil lisse, glatthaarig, smooth-haired)    



44.  Cane da pastore di Beauce (F)  
(Berger de Beauce, Beauceron) 
a) nero-focato (noir et feu, schwarz und loh, black and tan, negro y fuego)  
b) arlecchino (gefleckt, harlequin, manchado)    

113.  Cane da Pastore di Brie (F)  
(Berger de Brie, Briard)  
a) nero ardesia (noir ardoisé, schieferfarben, slate, pizarra)  
b) fulvo-grigio (fauve gris, falbfarben grau, fawn grey, leonado gris)    

176.  Cane da pastore di Picardia (F) 
(Berger de Picardie, Berger Picard)    

141.  Cane da pastore dei Pirenei a pelo lungo (F)  
(Berger des Pyrénées à poil long, Langhaariger Pyrenäen-Schäferhund, Long-haired 
Pyrenean Sheepdog, Perro pastor de los Pirineos de pelo largo)    

138.  Cane da pastore dei Pirenei a faccia rasa (F)  
(Berger des Pyrénées à face rase, Pyrenäen-Schäferhund mit kurzhaarigem Gesicht, 
Pyrenean Sheepdog-smooth faced, Perro pastor de los Pirineos de cara rasa)    

271.  Bearded Collie (GB)  
(Colley barbu, Collie barbudo)    

297.  Border Collie (GB)    
156.  Cane da pastore scozzese a pelo lungo (GB) 

(Collie Rough, Colley à poil long, Langhaariger Schottischer Schäferhund, long-haired, pelo 
largo)    

296.  Cane da pastore scozzese a pelo corto (GB)  
(Collie Smooth, Colley à poil court, Kurzhaariger Schottischer Schäferhund, short-haired)    

16.  Bobtail (GB)  
(Old English Sheepdog, Berger anglais ancestral, Altenglischer Schaeferhund, Antiguo Perro 
pastor Inglés)    

88.  Cane da pastore scozzese (GB)  
(Shetland Sheepdog)    

38.  Welsh Corgi Cardigan (GB)    
39.  Welsh Corgi Pembroke (GB)    
194.  Cane da pastore bergamasco (I)  

(Berger bergamasque, Bergamasker Hirtenhund, Bergamasco Sheperd Dog, Perro de pastor 
Bergamasco)    

201.  Cane da pastore maremmano abruzzese (I)  
(Berger de la Maremme et des Abruzzes, Maremmen-Abruzzen-Schaeferhund, Maremma 
and Abruzzes Sheepdog, Perro de pastor Maremmano Abruzzese)    

53.  Komondor (H)    
54.  Kuvasz (H)    
238.  Mudi (H)  

a) nero (black)  
b) blue.merle (blue-merle)  
c)cenere (ashen) 
d) marrone (brown)  
e) bianco (white)    

55.  Puli (H) 
a) nero (black)  
b) neo con discrete tonalità rosso ruggine o grigio (black discretely shaded with rust- red or 
grey)  
c) fulvo con maschera nera pronunciata (fawn with pronounced black mask)  
d) bianco perla senza ombreggiature rosso ruggine (pearl-white without any rust- red 
shade)    

56.  Pumi (H)  
a) grigio nelle diverse tonalità (grey in different shades)  
b) nero (black)  
c) fulvo: rosso terriccio, giallo, crema (fawn: groundcolours red, yellow, cream)  
d) bianco (white)    

223.  Cane da pastore olandese (NL)  
(Hollandse Herdershond, Chien de Berger hollandais, Holländischer Schäferhund, Dutch 
Sheperd Dog, Perro de pastor Holandés)  
a) pelo corto (kortharige, poil court, kurzhaarig, short-haired)  
b) pelo lungo (langharige, poil long, langhaarig, long-haired)  
c) pelo ruvido (ruwharige, poil dur, rauhhaarig, rough-haired)    

311.  Cane lupo di Saarloos (NL)  
(Saarlooswolfhond, Chien loup de Saarlos, Saarlos-Wolfhund, Saarlos Wolfdog, Perro lobo 
de Saarlos)    



313.  Schapendoes (NL)    
251.  Cane da pastore di Vallée (PL)  

(Polski Owczarek Nizinny, Chien de berger polonais de plaine, Polnischer 
Niederungshütehund, Polish Lowland Sheepdog, Perro de pastor Polaco de las Llanuras)    

252.  Cane da pastore di Tatra (PL) 
(Polski Owczarek Podhalanski, Chien de berger des Tatras, Tatra-Schäferhund, Tatra 
Sheperd Dog, Perro de pastor polaco de Podhale)    

93.  Cão da Serra de Aires (P) 
(Chien de berger de la Serra de Aires, Portugiesischer Schäferhund, Portuguese Sheepdog, 
Perro de pastor Portugués)    

277.  Cane da pastore croato (HR)  
(Hrvatski Ovcar, Chien berger croate, Kroatischer Schäferhund, Croatian Sheepdog, Perro 
pastor Croato)    

142.  Slovensky Cuvac (SK)  
(Tchouvatch slovaque, Slowakischer tschuvatsch, Slovakian chuvach, Tchuvatch eslovaco)  

 

326.  Cane da pastore della Russia meridionale (RUS) 
(Ioujonrousskaïa Ovtcharka, Berger de russie méridionale, Südrussischer Ovtcharka, South 
Russian Sheperd Dog, Perro de Pastor de Rusia Meridional)    

332.  Cane lupo Cecoslovacco (SK)  
(Ceskoslovensky Vlcak, Chien- loup tchécoslovaque, Tschechoslowakischer Wolfhund, 
Czekoslovakian Wolfdog, Perro loco Checoslovaco)    

342.  Pastore Australiano (USA)  
(Australian Shepherd, Berger australien, Australischer Schäferhund, Perro Pastor 
Australiano)    

347.  Pastore Svizzero Bianco (CH)  
(Berger Blanc Suisse, Weisser Schweizer Schäferhund)    

N° 
razze  

SEZIONE 2a - Cani da bovari (esclusi bovari svizzeri)  

287.  Australian Cattle Dog (AUS)  
(Bouvier australien, Australischer Treibhund, Boyero australiano)    

191.  Bovaro delle Fiandre (B - F)  
(Bouvier des Flandres/Vlaamse Koehond, Flämischer Treibhund, Boyero de Flandes)    

171.  Bovaro delle Ardenne (B)  
(Bouvier des Ardennes)    

340.  Cão Fila de São Miguel (P)  
(Fila de Saint Miguel)    

G R U P P O 2°  
Cani di tipo Pinscher e Schnauzer  
Molossoidi e cani bovari svizzeri 

N°  
razze   

 SEZIONE 1a - Tipo Pinscher e Schnauzer  

Pinscher  
143.  Dobermann (D)  

a) nero focato (schwarz mit rostrotem Brand, noir marqué de feu de teinte rouille, black 
with rust red markings, negro con marcas de color rojo òxido)  
b) marrone focato (braun mit rostrotem Brand, marron marqué de feu de teinte rouille, 
brown with rust red markings, marròn con marcas de color rojo òxido) 

184.  Pinscher (D)  
a) da rosso-marrone a rosso-cervo (rotbraun bis hirschrot, rouge-brun à rouge-cerf, red-
brown to stag-red, rojo-marrón hasta rojo-ciervo)  
b) nero con macchie rosso-marrone (schwarz mit rot-braunem Brand, noir avec marques 
feu de teinte rouge-brun, black with red-brown markings, negro con marcas de color rojo-
marrón)    

185.  Zwergpinscher (D)  
(Pinscher nain, Miniature Pinscher, Pinscher miniatura)  
a) da rosso-marrone a rosso-cervo (rotbraun bis hirschrot, rouge-brun à rouge-cerf, red-
brown to stag-red, rojo-marrón hasta rojo-ciervo)  
b) nero con macchie rosso-marrone (schwarz mit rot-braunem Brand, noir avec marques 
feu de teinte rouge-brun, black with red-brown markings, negro con marcas de color rojo-
marrón)    

186.  Affenpinscher (D)    
64.  Pinscher austriaco a pelo raso (A)  

(Öesterreichischer Kurzhaariger Pinscher, Pinscher autrichien à poil court, Austrian short-
haired Pinscher, Pinscher Austriaco de pelo corto)    

181.  Riesenschnauzer (D)  
(Schnauzer géant, Giant Schnauzer, Schnauzer gigante)  
a) pepe sale (pfeffersalz, sandfarben schwarz gewolkt mit sandfarbenen Abzeichen, poivre 
et sel, sable charbonné marqué de sable, pepper and salt, blackened sand with sand-



coloured markings, sal y pimienta, arena carbonado con marcas color arena)  
b) nero (schwarz, noir, black, negro)    

182.  Schnauzer (D)  
a) pepe sale (pfeffersalz, sandfarben schwarz gewolkt mit sandfarbenen Abzeichen, poivre 
et sel, sable charbonné marqué de sable, pepper and salt, blackened sand with sand-
coloured markings, sal y pimienta, arena carbonado con marcas color arena)  
b) nero (schwarz, noir, black, negro)    

183.  Zwergschnauzer (D)  
(Schnauzer miniature, Miniature Schnauzer, Schnauzer Miniatura)  
a) pepe sale (pfeffersalz, sandfarben schwarz gewolkt mit sandfarbenen Abzeichen, poivre 
et sel, sable charbonné marqué de sable, pepper and salt, blackened sand with sand-
coloured markings, sal y pimienta, arena carbonado con marcas color arena)  
b) nero (schwarz, noir, black, negro)  
c) nero argento (schwarz-silber, noir marqué de sable, black and silver, negro y plata)  
d) bianco (weiss, blanc, white, blanco)    

308.  Smoushond Olandese (NL)  
(Hollandse Smoushond)    

327.  Terrier nero russo (RUS) 
(Tchiorny terrier, Terrier noir, Schwarzer Terrier, Black Terrier, Terrier negro)    



 
N°  

razze   
 SEZIONE 2a - Molossoidi  

Tipo Mastino  
292.  Dogo Argentino (RA)    
225.  Fila Brasileiro (BR)    
309.  Shar Pei (RC  GB)    
315.  Broholmer (DK)    
144.  Boxer (D) (Deutscher Boxer) a) fulvo (gelb, fauve, fawn, leonado) b) tigrato (gestromt, 

bringé, brindle, atigrado)    
235.  Alano (D) (Deutsche Dogge) a) fulvo (gelb, fauve, fawn, leonado) b) tigrato (gestromt, 

bringé, brindle, atigrado) c) nero (schwarz, noir, black, negro) d) arlecchino (gefleckt, 
arlequin, harlequin, arlequín) e) blu (blau, bleu, blue, azul)    

147.  Rottweiler (D)    
249.  Perro dogo mallorquin (E) (Ca de Bou, Dogue de Majorque, Mallorca-Dogge, Majorca 

Mastiff)    
116.  Dogue de Bordeaux (F) (Bordeauxdogge, Dogo de Burdeos)    
149.  Bulldog (GB)    
157.  Bullmastiff (GB)    
264.  Mastiff (GB)    
197.  Mastino napoletano (I) (Mâtin napolitain, Neapolitan Mastiff, Mastín Napolitano)    
260.  Tosa (J)    
343.  Cane Corso Italiano (I) (Chien de forte race, Corso-Hund, Corso Dog, Perro Corso)    
331.  Cane da pastore dell'Anatolia (TR - FCI) (Coban Köpegi, Chien de berger, d'Anatolie, 

Anatolischer Hirtenhund, Anatolian Sheperd Dog, Perro de pastor de Anatolia)    
50.  Terranova (CDN - FCI) (Newfoundland, Terre-Neuve, Neufundländer) a) nero (black, noir, 

schwarz, negro) b) marrone (brown, marron, braun, marrón) c) bianco con macchie nere 
(white with black markings, blanc marqué de noir, weiss, mit schwarzen Flecken, blanco 
con manchas negras)    

190.  Hovawart (D)  
a)black an tan (black and tan)  
b) nero (black)  
c) biondo (blond)    

145.  Leonberger (D)    
226.  Landseer (D - CH)  

(europäisch-kontinentaler Typ, type continental européen, Continental-European type, tipo 
continental Europeo)    

91.  Mastino spagnolo (E) 
(Mastín Español, Mâtin espagnol, Spanischer Mastiff, Spanish Mastiff)    

92.  Mastino dei Pirenei (E)  
(Mastín de los Pirineos, Mâtin des Pyrénées, Pyrenäen-Mastiff, Pyrenean Mastiff)    

137.  Cane da Montagna dei Pirenei (F) 
(Chien de Montagne des Pyrénées, Pyrenäen-Berghund, Pyrenean Mountain Dog, Perro de 
Montaña de los Pirineos)    

41.  Cane da pastore di Ciarplanina (MK - YU)  
(Sarplaninac, Chien de berger yougoslave, Jugoslawischer Hirtenhund, Jugoslavian Herder, 
Perro de pastor Jugoslavo)    

247.  Cane dell'Atlas (MA)  
(Aidi, Atlas-Schäferhund, Atlas Sheperd Dog, Perro de pastor del Atlas)    

173.  Cane da Sierra di Estrela (P)  
(Cão da Serra da Estrela, Chien de la Serra Estrela, Serra da Estrela-Berghund, Serra da 
Estrela Mountain Dog, Perro de Montaña de la Sierra de la Estrela)  
a) pelo liscio (pelo lizo, poil lisse, glatthaarig, smoot-haired, pelo liso)  
b) pelo lungo (pelo comprido, poil long, langhaarig, long-haired, pelo largo)    

170.  Cão de Castro Laboreiro (P)  
(Chien de Castro Laboreiro, Castro Laboreiro-Hund, Castro Laboreiro Dog, Perro de Castro 
Laboreiro)    

96.  Rafeiro do Alentejo (P)  
(Rafeiro de l'Alentejo, Rafeiro von Alentejo, Rafeiro of Alentejo, Rafeiro del Alentejo)    

61.  Cane di S. Bernardo (CH) 
(St. Bernhardshund, Bernhardiner, Chien du Saint-Bernard, Saint Bernard Dog, Perro San 
Bernardo)  
a) pelo corto (kurzhaarig, poil court, short-haired)  
b) pelo lungo (langhaarig, poil long, long.haired, pelo largo)    

278.  Cane da pastore di Karst (SLO)  
(Krazski Ovcar, Chien de berger du massif du Karst, Karst-Schäferhund, Karst Sheperd 
Dog, Perro de pastor de Karst)    

328.  Cane da pastore del Caucaso (RUS)  



(Kavkazskaïa Ovtcharka, Chien de berger du Caucase, Kaukasischer Ovtcharka, Caucasian 
Sheperd Dog, Perro de pastor del Cáucaso)    

335.  Cane da pastore dell'Asia Centrale (RUS)  
(Sredneasiatskaïa Ovtcharka, Chien de berger d'Asie Centrale, Zentralasiatischer 
Ovtcharka, Central Asia Sheperd Dog, Perro de pastor de Asia Central)    

230.  Tibetan mastiff (Tibet - FCI) 
(Do-Khyi, Dogue du Tibet, Tibet-Dogge, Dogo del Tibet)    

Tipo dogo  
346.  Dogo Canario (E)    

N°  
razze   

 SEZIONE 3a - Bovari Svizzeri  

46.  Bovaro dell'Appenzell (CH)  
(Appenzeller Sennenuhund, Bouvier appenzellois, Appenzell Cattledog, Perro Boyero de 
Appenzell)    

45.  Bovaro del Bernese (CH)  
(Berner Sennenhund, Bouvier bernois, Bernese Mountain Dog, Perro Boyero de montaña 
Bernés)    

47.  Bovaro dell'Entlebuch (CH)  
(Entlebucher sennenhund, Bouvier de l'Entlebuch, Entlebuch Cattledog, Perro Boyero de 
Entlebuch)    

58.  Grande Bovaro Svizzero (CH)  
(Grosser Schweizer Sennenhund, Grand bouvier suisse, Great Swiss Mountain Dog, Gran 
Boyero Suizo)    

N°  
razze   

 SEZIONE 4a  Grande cane giapponese  

344.  Grande Cane Giapponese (J)  
(Great Japanese Dog)        
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